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La guerra in Europa LAMORTEDIP

Quindicimila asstriaci
massacrati |

NISH, Serbia, via Londra, 19. — ‘
Una notizia di fonte ufficiale dice che |
gli austriaci hanno subito una schiac- '
ciante sconfitta presso Sabac, 27 mi- |
glia ad ovest di Belgrado.

Essi fuggirono verso Lesnitza e
serbi, che |

cattu-

e Losnitza. dai

fecéro a pezzi tre reggimenti e

inseguiti

rarono 14 cannoni.
* * #

La legazione serba ha ricevuto dal
premier N. T.
legramma:

¢«(31i anstriaci sono stati completa-

Pachtic il seguente te-

mente messi in rotta nelle montagne
presso Sabac e 15.000 sono stati an-
nichilit..

Quattordici cannoni sono stati cat-
turati.

Gli austriaci fuggirono in grande
disordine per riattraversare i fiumi
Sava e Drina, mﬁegum dalle nostre
truppe, ..

Un dispaccio ftrasmeeso da un’a-
genzia telegraficd dice che le perdite
da ambo le pfnrfy furono fgravissime,
ma conferma la vittoria serba.

Dupante lmsegmment.? Je truppe |
serbelfagjiarono la ritiratg g*tre reg-
gimeﬁtu Ha retrognardx}, ghe furono
costretti ad an‘emlexsl 3

qu&ltro rapquto ,pervenuto qux|
per la‘'via di Roma, dice ‘che 50,000
austriaci sono impegnati in una bat- |

- taglia, o, liserln pmaq) Belgrado o!

che la capltalc serba e’ in rovina.
Secondo un dispaccio da Milano,

Belgrado proscuéa' uno‘qpettaco]o do-

Ioroso,(

\ 1-'

!
{
T |

Selyt)eue i’ lumru bumlmul‘nm-ntn
non sia stato cosi’ efficace da distrug- |
gere propnum dl grande valore, molti |
plccoh “edifici sono in rovina, mumrvl
la distruzione dello stabilimento de.la |
luce elettrica lascia immersa nellc te- |
nebre finameta’ della citta’.

‘Aleuni dei cittadini vivono nelle
cantine per tema di etsere feriti.

Quindici cittadini sono stati uceisi.

Sone giunti da Nish i dedtagli del
combattxmcnto sulla frontiera setten-
trionale della Serbia.

HEssi dicone che il fiume Sava e
pieno di cadaveri di austriaci. Luned?’
gli austriaci aprirono il fuoco da Ba- |
dania e Baniani, sulle alture di Top-
chilera nelle montagne di Tcher ed
anche da citta’ lungo lo Sava ed il
'Da.nubig, ma senza grande successo.
Parecchi distaccamenti serbi sono en- |
trati nella Bosnia e stanno tentando
di colpire il nemieo alle spalle. :

Ammutinamento
fra le truppe austriache

PARIGI, 19. — Dispacci perve- |
nuti al -*Matin,, icono che gravi am- |
mutinamenti sono scoppiati nell’eser-
eito anstriaco.

Un dispaccio da Praga dice che un
reggimento slavo del 15.0 corpo d’ar- ,
mata si ribello’ il 10 agosto,
reggimento di fanteria si ammutino’ |
pure nella Boemia. A Praga sono

I francesi
vittoriosi in Alsazia
PARIGI, 18. Joffre

Uenel.xhqsunu dell’esercito francese ¢

— Il generale

condottiero delie truppe che operano
Ministero

rapporto iu

in Alsazia ha inviato al
della guerra il seguente

data odierna:

“Tutta la giornata di ieri- abbiams
avanzato attraverso I'Alsazia supe-

riore. I tedeschi abbandonarono feriti

| s
e materiale.

Abbiamo conquistato la maggior
parte delle vallate dei
presto raggiungeremo la pianura.

Vosgi,

Il nemico si era organizzato a sud

di Saarburg, fortificandosi solidamente

in una posizione difesa da artiglieria

pesante. Nel pomeriggio di ieri si ri- |
tiro’ precipitosamente e la nostra ca- |

valleria staora inseguendolo.
““Abbiamo anche occupato la re-

gione fino ad ovest di Fenetrange. Le
nostre truppe liberano ora la Seille, |

di cui una parte e’ stata gia’ abban-
donata dai tedescli.
leria si trova a (‘hateau Selins,

In tutti i combattimenti
timi giorni i tedeschi
gravi perdite.

La nostra artiglieria ha demoraiiz-
zato e paralizzato il nemico.

Noi abbiamo ottenuto
successi, che onorano grandemente I

degli ul-

hanno

i

| nostre truppe. il cui valore ¢’ incom-
- parabile, ed i nos
guidono,,.

Il principe ereditario tedesco
gravemeute ferito
PARIGE, 18. — Si annunein uffi-
-cialmente che a I'Aja corre voce che !

il principe ereditario tedesco, Fede- |
irico Guglielmo,

stri ufliciali che l¢

sia rimasto

mente ferito ed ora giacein ad Aix-le- |

Chapelle in pericolo di vita.

L'imperatore Guglielmo sarebbe ac-
corso al capezzale del figlio.

Fino ad ora e’ impussibile accertare
se la notizia sia vera o falsa.

11 Principe Federico (uglielmo nac-

il 2 maggio 1832. K’ notissimo in Ger-

 maniz per i suoi discorsi ed atteggia-

‘menti bellicosi.

Il Giappone iuvia un “ultimatum,,
alla Germania

_TOKIO, 16. — 11 Giappone, assu- |

mendo un’aria di provocazione contro
la Germania, ha inviato al Kaiser un
ultimatum con cui si chiede I'imme-

- diato ritiro di tutte le navi da guerra

tedesche dall’estremo oriente e il sol-

' lecito abbandono della colonia tedesca
'di Kiau-Chan, in Cina.

L'ultimatum spira domenica pros-
sima.

D’altra parte il Giappone, nel lan-
~ciare tale’sfida, sa benissimo che la
(rermau a non puo’ accettare un si-
mile ultimatum,

Il Giappone intanto si dichiara pre-

ed un Pparato ad aprire uflicialmente le osti-

'lita’ non appena i termini concessi
nell’ultimatum saranno spirati, vale a |

{
stati fucilati parecchi soldati czechi.  dire domenica.

La mobilitazione austriaca non su ef- |

Si prevede, naturalmente, che una
fettuata con ardore patriottico e con simile mossa da parte del Giappone | | Europa. .

quell ordine che caratterizzo’ la mobi- comphcherebbe seriamente le relazioni
litazione francese, provocando Iam-}dlplomatlche tra questo e gli Stati

mirazione generale. ]

dosi di passaggio in questa citta’ cx
onoro’ di una sua visita. Grazie.

Anche i fratelli Dellapa, m.n'tedl |
SCOrso, vennero a visitarei. R

11 signor Vito Dellapa ci mformo
che fra non molto in Iselin, Pa.,
incorporera’ una. Societa’ che fara’
onore al nome italiano. 1

ngmzw.mo i fratelli Dellapa per‘
la cortese visita fattaci e porgiamo 1
nostri auguri alla neo-societa’.

Sl,

Uniti.

gradit & BA.
11 signor Aiﬁno Mgmalroetxomn_ ! § ‘A H“MER Bl" PA.

Cl telefonano da questa citta’:
L& Someta di mutuo soccorso Cri-

| stoforo Ceolombo, iniziatasi pochig mor—
m fa, con’'gran successo e dietro a
costrun‘e una crrandlos.l sala della mi-
I sura di pledl 30x70. Detta sala sara’
termmata per la fine del prossuno
.settembre 3

* % *
“ o .

Ci informano anche che 1a nuova

Ibanda del Prof. Formlca ha ricevato
le uniformi che sono ve!‘amente belle

ABBONATEVI AL <“PATRIOTA,, | ed eleganti.

donde |

La nostra caval-|

nllilii()i

maggeiori |

arave- |
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PAPA PI0 X NEU.’ATT@ Bl BENEDIRE

| - ROMA, 20, —
11.20 di questa mattinal Egli era ma-
lato da molti giorni, ma i sintomi al-
larmanti non si svilupparono che Ia
| mattina di feri.

Durante lintera giornata i dottori
Marchiafava e Amici che hanno assi
'stito amorosamente il Papa durante
lo sottoposero a
la Spe-

| Ialtra sua malattia,
| delle iniezioni eccitanti, con
'ranza di ridestarne le energic.
| In ogni modo i cardinali furono av-
vertiti della gravita’® delle condizioni
del Pontefice.

informo’

Re Vittorio Emanuele si

ripetute volte personalmente delle
condizioni di salute del Pontefice, e si
prese cura di comunicarle alla Regina
Elena ed alla Regina Madre.
L’estrema unzione fu amministrata
a Sua Santita’ da Monsignor Zampini;
e alla commovente cerimonia assistet-
tero le sorelle del Papa ed una sua ni-
pote. 1l cardinale Merry del Val ed
laltri cardinali, giunti subito, appena

Pio X e’ ln()l'tnallt"

i momenti dei P@ntmcc

piu’ sollecite notizie. Tutti gli occhi
|si appuntavano verso la finestra della
:amera al secondo piano, ove il Papa
‘lottava con la morte, ma le llllp()‘;t('
erano ermeticamente chiuse.

Le notizie della guerra d’Europa
hanno prodotto nel Papa molta de-
pressione, e giorni fa i sintomi d lla
vecchia affezione bhronchiale che aveva
sofferto in precedenza, si manifesta-
rono di nuovo e con mageior violenza.

Martedi’ fu annunziato dal dottor
Marchiafava che il Papa era malato
di un semplice raffreddore, e che su-
rebbe bastata una sola settimana di
completo riposo perche’ fosse guarito,
"Ma invece le condizioni hronchiali si
aggravarono, e mercoledi’ fu annun-
ciato che la salute del Papa era gra-
vemente minacciata.

Il dr. Marchiafava disse che nessun
segno indicava che dovesse verificarsi
una cosi’ grave crisi, e con tale rapi-
dita’. In seguito anche il dr. Amici
visito’ il paziente. Egli spiego’ che il

appreso lo stato disperato del Ponte- |
fice, recitarono le preghiere dei mori- |
bondi.

11 Papa, in un momento di lucidita’|
| disse: ¢“Adesso che io veggo la lma’
{ fine vicina; debbo ringraziare il

io'nore che ha voluto risparmiarmi glx
orrori della guerra che afiligge I’ mtera}

Si-

}

Qumdl il Pontefice e’ entrato nel
periodo preagonico, e nen ha parlatof
piu’.

Fino a quel momento era stato af-
fisso di ora in ora, alla porta di bronzo
| del Vaticano, il bollettino medico me- |
! *0o sulle condizioni del Pontefice- !
i Approssimandosi il pericolo, tele- |
grammi di urgenza. redatti dal cardi- |
nale Merry del Val, segretario di Sta- |
to, con 'approvazione dei Cardinali
Ferrata, Cagiano e Bisleti, furono
spediti al cardinale Farley, che si
trova in Svizzera e agli altri cardi-
nali di ogni parte d' [talia, invitgndoli
a Roma, stante la mnta della si-|
tuazione.

Molta folla ha stazionato -lung -
mente fuori del Vaticano, in attesa di

collasso dal quale era stato preso il
Pontefice aveva la sua origine dall’af-

|  fezione gottosa, che si era compllc.lt.l
' col catarro bronchiale, provocando la

crisi che egli gindico’ di carattere
i molto grave. Constato’ anche che la
' vitalita’ del Pontefice andava O'rada-

| tamente diminuendo, a causa anche

,della tarda eta’ oltreche’ della fatale
I malattia.

Furono fatte al morente ripetute
inalazioni di ossigeno. Parecchie volte

|
‘egli sembro’ dovesse rivivere, e volle

anche parlare. In uno di questi inter-

 valli volle che fosse ¢hiamato Mon:;

signor Rosa, nominato da lui recente-
mente Segretario deélla Congregazioné
 Concistoriale, amico atfezionato del
' Papa, da quando questl (erg S €s¢ovo

della Dloce51 di'Treviso.

Egli accorse subito e fu; ammegso aBa stazione della B. R. & P‘ nel

immediatamente negli appartamenti
pontifici, e qumdx nella camera da
letto‘ del Papa, ove rimabe 'solo per

gualche tempo con lui.. Quests (ingi- nasa'&asldco' 455

Rosa dev essére il Segretano del Con- |

clave.

A PI0 X GRAVE FATTO DI SANGUE

i Blose,

| ¢he’

sime in questa ( nntv;t.(lu\'v

| poi quel popolo sanguinario,

| giornali americani
i reati s

t letto 1l resoconto del tristo

persi il lume dagli occhi e con un col- sua opera e’ di grande valore ed @uti-

|dente e di gm,ltq ghgvp MQ Qopo‘k ), Kt&fﬁl
'la morte del I Pontefice, Monsignor nendlta
Rivolgersi o scrivere a A. Bianco,
| Homer City, Pa.

L

NELLE PRIGIONI D'INDIANA .

Mercoledi’ seorso, nelle prigioni di| proponimento di uccidere qualeuno.,
[ndiana si e’ svolto un grave fatto di | forse il Blose?
sapgue: un italiano, Michele Rosso, — E falso tuttocio’, risponde  vi-
feriva con un coltello, in piu parti vamente il Rosso; io mi era fahbri-

del corpo, un americano, certo Luther | cato quel coltello per pulire le frutta

riducendolo in pericolo di vita. | € non ho mai avuto idea di servirme-

Jia prima notizia, sparsasi in ne per altri scopi.

tun

attimo per la citta’ ha prodotto pro-| Dette queste parole il Rosso si sie-

fonda impressione, maggiormente per- de sul letto col capo tra le mang.

simili scene di sangue sono raris- Noi facciamo per salutarlo éd egli

I'elemento | alzandosi e rispondendo al nostro sa-

e Rl dimobtas soat) e non e’ | luto, ci dice ancora: Sono  dispia-

cente di cio’ ¢he ha fatto, mafui pro-
voeato a far cio'.

come 1 i

si dilettano echia-|

mare quando i protagonisti di questi’ Ora il Rosso dovra’ n\poudom di
ono italiani. Muv reali: per grassazione e per man-;
Sui foeli loeali americani abbiamo | cato omicidio, poiche’ it Blose benche”

fatto

in

¢, | versi in gravissime condizioni, si spera

B o o e
francamente. dal modo come essi | di salvarlo.

veniva descritto, ei parve inesatto in | p
ot }m“ Abbiamo voluto riportare per in- =

del | {tero la deposizione del Rosso:  non
carcere ed avere cosi” pin’ precisi det- |  sappiamto cio’ che §i sia di vero. Il:
| Giudice inquirente mettera’ in luce i
1 fatti. L

Ma a noi sembra che ge' i .céndsn-
mn non fossero troppo a contatto t‘ra'f
.lom speclqdmmae gli' americgni e gli
Citaliani, e se si esercitasse una pin’ ©
scrupolosa sorveglianza, tali fatti non

piu’ punti ed abbiamo percio’
interrogare il feritore e i custodi

tagli.

CHI E’ MICHELE ROSSO
PERCHE’ TROUASI IN PRIGIONE

Appena il custode c¢i apre la cella,
il Rosso si alza di scatto. E' pallidis- |
simo in volto e lirrequietezza che lo |

indica il suno stato d’animo” ’Sl mxelj)crq X lsm‘ent.:nc
Michele Rosso di Hail\\uud nativo| GHh ammtam che, bl*adww‘gz-lam :
di Pedovigliano, prov. di* Cosenza, nelle loro. prigioni, ‘quando in. gsse Vi
conta 19 anni ed ¢ in America da 6| capita un italiane, corcarto idi ‘Op}‘f'
oochi nér, folte ‘ | farloieoh Ogii stirta 'di’ pre poten;e e
| di sorprusi. Bd i guardiani....si w.pl-_

‘su .. laseiano correre.

§ =ome . Gt
si l‘(-;' 1;

o TN GDA DEL MINATORE.

(“ il tA)lo di, un'operetta cllg dl' %3
OmMIMesso? Rex

08, S-mn.x-ém d'Indiana, ‘Pa i
Kgli e¢i guarda per un mo‘lm-ntb ‘ha d‘m“‘“& stampa, e.che fra %hfeve-.‘\«t&
y-oli garbasse questa doman- +uscira dal torehi. della = E(xmmnx:&l’
Printing Co.,, di Pittsburg, Pa;
j In essa Pautore svela il mlsteroaol
la formazione degli strati carboniferi,
| descrive competentemente le nere vit
‘scere della terra, facendo rilevare, fra,
qpuelle tenebre, laluce di una ““guida,,

aoita

di
anni. Piuttosto basso,
sopracciglie.

Dupu che ha saputo lo scopo della

w W

W™ vy

ara vlo

nostra visita, di buon
para a rispondere,
— Perche’ vi trovate in

Quale r

Pr

oli domandiamo. m» ‘u'cq |

(uasi nor
da, poi borbotta:

{ PRECEDENTI DEL FATTO

— E come va, che invece di tenere
una buona condotta, con un:
nuovo reato :“_r"n.‘.'ﬁt:t la vostra si-
tuazione? Foste provocate? |

— Ero seduto fuori lajmia cella di,
fianco a quella di un altro recluso,
certo Blose, il quale staya in quel mo-
mento conversando con alcune ragazze .
venute a visitarlo. Al Blose non pia- |
ceva che io udissi e con modi triviali |
mi invito’ ad andarmene. Io non vo-

— Per grassazione,

avete

per evitare i pericoli e le dlsgrazle,
nonche’ per stare quanto e’ ylg pot- _
sibile al sicuro. # Ay !

Insegna, in modo chiaro, eomeﬂ&»
vorare, anche ai pin’ inesperti, Leg-

lendo pruvoearé fmm lite, usai pru- gendo questo lihro prezioso, pari
denza e mi ritivhi. Gia® altre volté | ed interessante, l'italiano, novellonel-

questo Blose cerco’ di attaccar lite le viscere doll?. b?rra diventa Bllbiw
CONn me. 1 | esperto di un’ esperlenza che ¢ assai

calcolata e ben rimunerata “dai supe-
COME AVVENNE (L ,fﬁTTO

- I‘lm’l.

La éem, seguita a pafl:u'e il Ros:so, Liautore e’ stato per diversi axmi 18
il guardiano Cramer mi invito’ a cam- missionario in parecchi campi miné-'
hiare di cella per occuparequellan.4. rarii ed ha saputo cogliere l’occasionq

Presa la mia roba mi disponevo a propizia di entrare nelle profonde vi-
seguirlo. quando il Blose pa.ssando 'scere della terra per ivi meglio appro-
mi diede un forte spintone, Io mi ri- fondirsi nei suoi studi scientifici.
sentii ed egli per tutta risposta, he-I Gli e di fronte a numerose e ngi‘
stemmiando mi mostro’ i pugni e fece | disgrazie minerarie, che il Rev, Sannq,
per avventarmisi addosso. Io non so si accinse — tre anni or sono — a
fare a pugni e volevo scansarmi. Ma fare un profondo studio delle epoche
egli mi attraverso’ nuovamente la via della terra, e specie della crosta ter
con fare piu’ minaccioso e con inten-  restre, nonche’ d(' condensamento

zione evidente di assalirmi. Allora i 10; degli strati carboniferi. B percio’ la

tello che avevo cominciai a colpx,re il l;ta essendo trattata con Qompet&ln
Blose, ciecamente, ripetotamente. geologlca e secondo i moderni criteri ;
Qui il Rosso si ferma un momento ' della scienza.
quasi la narrazione fatta tutta'di un|~ Noi siamo certi che questo pregiato
fiato 1o avesse spossato. By lavoro incontrera’ lapprovazione e ri-
Ali domandiamo ancora: scuotera la simpatid dellé inig'lia
— Ma noi abbiamo letto s u,g r' minatori italiani sparsi in. ogni
nale americano che vi era\'at/e a;) tlegliShtx Uniti, giacche’, glmw ﬂ
cato il eoltello con un cu(clnam coyt’ﬁt,olo datogh, sara’ ad essi di “gm
aw  tgnebrose viscere della terra, .

RARA MCASloNE ietw}blme“o oltre alla Pl'Opnet" ,-

€' arricchito di un dizi
(,‘asn con tutte le comodita’ ‘écmo Lm e frasi minerarie molfo

ﬂeoespan;a facilitare il lavoro del m;- o
nator‘. / 5

Chi c}esldera acquistarne defle copie
s nvolga all'autore: :‘Rev. Jos. Sanna-
Ser, Indiana, Pa.,, man do “m%y
orack *%ai'80 507 2.4 ;

Speciale sconto ai rivenditori. Si ri-
chiedono Agenzie nelle citta’ centrali
di campi minerari,

oentro della citta’ — vicinissimé alla
nuova fattoria di Maccaronied a qﬁel-
adi gomme per automobili, si vemde

a pi’ ‘inegssa un’ ottxﬁﬁ




